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• Il nostro patrimonio edilizio è fortemente 

vulnerabile perché costruito prevalentemente 

in assenza di specifici codici di progettazione 

antisismica

• Il nostro territorio è caratterizzato da 

un’elevata pericolosità sismica

• La combinazione di questi due fattori genera 

un rischio sismico elevato

QUADRO GENERALE



31 ottobre 2002: terremoto di San Giuliano di Puglia 

LA CONSAPEVOLEZZA DEL PROBLEMA



LA CONSAPEVOLEZZA DEL PROBLEMA



Ordinanza P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003



• Le recenti norme hanno introdotto criteri e 

modalità per conoscere e valutare i livelli di 

sicurezza strutturale degli edifici esistenti, 

prevedendo l’obbligo di verifica per le 

strutture strategiche e per quelle soggette a 

grande affollamento.

ANALISI DEL PROBLEMA: NORMATIVA



Decreto P.C.M. del 21 ottobre 2003

Elenco A

Categorie di edifici ed opere 

infrastrutturali di interesse 

strategico di competenza 

statale, la cui funzionalità

durante gli eventi sismici 

assume rilievo fondamentale 

per le finalità di protezione 

civile.

ANALISI DEL PROBLEMA: CAMPO D’AZIONE

Elenco B

Categorie di edifici ed opere 

infrastrutturali di competenza 

statale che possono assumere 

rilevanza in relazione alle 

conseguenze di un eventuale 

collasso.



Decreto P.C.M. del 21 ottobre 2003

Elenco A

1) organismi governativi

2) uffici territoriali di Governo

3) Corpo nazionale VV.FF.

4) Forze armate

5) Forze di polizia

6) Corpo forestale dello Stato

7) A.P.A.T.

8) Registro italiano dighe

Etc.

ANALISI DEL PROBLEMA: CAMPO D’AZIONE

Elenco B

1) Edifici pubblici o destinati a 

funzioni pubbliche suscettibili di 

grande affollamento

2) Strutture il cui collasso può 

comportare conseguenze gravi in 

termini di danni ambientali

3) Edifici il cui collasso può 

determinare danni significativi al 

patrimonio storico, artistico e 

culturale (quali ad esempio musei, 

biblioteche, chiese).



Decreto P.C.M. del 21 ottobre 2003

ANALISI DEL PROBLEMA: STRUMENTI 

CONOSCITIVI

Allegato 2
Indicazioni per le verifiche tecniche da effettuarsi su edifici e opere strategiche o 

importanti, ai sensi dei commi 3 e 4 dell'art. 2 dell'ordinanza n. 3274/2003.

1.Premessa.

(…) la sezione rischio sismico della Commissione nazionale grandi rischi ha 

approvato, nella seduta del 30 luglio 2003, un documento (…) che definisce tre 

livelli di acquisizione dati e di verifica, da utilizzare in funzione del livello di 

priorità e delle caratteristiche dell'edificio o dell'opera in esame

-livello 0: prevede unicamente l'acquisizione di dati sommari sull'opera ed e' 

applicabile in modo sistematico a tutte le tipologie individuate. 

-livelli 1 e 2: si riferiscono alle categorie di opere ad elevata priorità, (zona 

sismica 1 e 2 e progettate in epoca antecedente rispetto alla classificazione). Si 

differenziano per il diverso livello di conoscenza ed i diversi strumenti di analisi 

e di verifica richiesti



Ordinanza P.C.M. n. 3362 del 8 luglio 2004

ANALISI DEL PROBLEMA: STRUMENTI FINANZIARI

Allegato 2 . CRITERI DI DETERMINAZIONE DEI FINANZIAMENTI

a1) Costo convenzionale di verifica per edifici.

Per  gli  edifici il costo convenzionale di verifica, comprensivo delle  

indagini necessarie, è definito in funzione del volume totale dell'edificio 

espresso in metri cubi, valutato dallo spiccato delle fondazioni, ed è pari:

-V<10.000 m3 F = V x 2,50 €/m3 ≥ 3.000 €/edificio

-10.000 m3 < V< 30.000 m3 F = € 25.000 +(V-10.000 m3) x 1,80 €/m3

-30.000 m3 < V< 60.000 m3 F = € 61.000 +(V-30.000 m3) x 1,20 €/m3

-60.000 m3 < V< 100.000 m3 F = € 97.000 +(V-60.000 m3) x 0,60 €/m3

-100.000 m3 <V F= € 121.000+(V-100.000 m3)x 0,30 €/m3



Ordinanza P.C.M. n. 3362 del 8 luglio 2004

ANALISI DEL PROBLEMA: STRUMENTI FINANZIARI



• L’esito della verifica è riassunto nella scheda 

di sintesi dei livelli di sicurezza sismica per 

edifici strategici o rilevanti.

• In Sicilia la scheda aggiornata è stata emanata 

con D.D.G. n.445 del 03/06/2009

LA DIAGNOSI



LA DIAGNOSI



DIAGNOSI ED INDICAZIONI TERAPEUTICHE

La scheda si completa con una sezione dedicata 

ai possibili interventi di miglioramento



LA TERAPIA: GLI STRUMENTI FINANZIARI 

Fondo di cui all’art. 11 del decreto legge 28 

aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni 

dalla legge 24 giugno 2009 n. 77
ART. 11. - (Interventi per la prevenzione del rischio sismico). 

Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 

e' istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico. A tal fine 

e' autorizzata la spesa di:

€ 44,0 milioni anno 2010

€ 145,1 milioni anno 2011 

€ 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, 

€ 145,1 milioni anno 2015 

€ 44,0 milioni anno 2016



LA TERAPIA: GLI STRUMENTI FINANZIARI 

Fondo di cui all’art. 11 del decreto legge 28 

aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni 

dalla legge 24 giugno 2009 n. 77
ART. 11. - (Interventi per la prevenzione del rischio sismico). 

Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 

e' istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico. A tal fine 

e' autorizzata la spesa di:

€ 44,0 milioni OPCM n. 3907/2010 – Annualità 2010

€ 145,1 milioni OPCM n. 4007/2010 – Annualità 2011

€ 195,6 milioni Ord. P.C.M. 20/02/2013, n. 52



LA TERAPIA: GLI STRUMENTI FINANZIARI 

Ord. P.C.M. 20/02/2013, n. 52

a) studi di microzonazione sismica (16 milioni di Euro);

b) interventi di rafforzamento locale o miglioramento sismico o, 

eventualmente, demolizione e ricostruzione di edifici ed opere 

pubbliche d’interesse strategico per finalità di protezione civile;

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o miglioramento 

sismico o di demolizione e ricostruzione di edifici privati (170

milioni di Euro per gli interventi indicati alle lettere b) e c));

d) altri interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del

rischio simico, con particolare riferimento a situazioni di elevata 

vulnerabilità ed esposizione (8,5 milioni di Euro).



LA TERAPIA: GLI STRUMENTI TECNICI

TECNOLOGIE INNOVATIVE

Sistemi di dissipazione Sistemi di isolamento 

sismico 



LA TERAPIA: GLI STRUMENTI TECNICI

TECNOLOGIE INNOVATIVE: COSTI PARAMETRICI

I costi degli interventi di 

retrofit di strutture esistenti 

tramite isolamento alla base 

sono estremamente variabili in 

relazione alle caratteristiche 

del manufatto 

-tipologie, 

- geometrie 

- sistemi strutturali. 



LA TERAPIA: GLI STRUMENTI TECNICI

TECNOLOGIE INNOVATIVE: COSTI PARAMETRICI

Il costo medio basato su un campione di 22 edifici è stato 
valutato secondo quanto riportato in tabella  

Tabella. Costi medi unitari per il retrofit di costruzioni esistenti 

(€/mc)

TIPOLOGIA DI 

INTERVENTO
complessivo strutturale

sistema di 

protezione 

sismica 

Isolamento 165,09 67,05 21,30

Sistemi di 

dissipazione
91,63 47,90 26,06



LA TERAPIA: GLI STRUMENTI TECNICI

ISOLAMENTO SISMICO: COSTI PARAMETRICI

Le voci dei costi di intervento 
sono legate alla volumetria 
ed al numero di piani 
dell’edificio. 
Qualitativamente si possono 
desumere i trend di costo 
unitario) per le due aliquote:

- fornitura e prova dei 
dispositivi antisismici

- adeguamento delle parti 
strutturali



LA TERAPIA: GLI STRUMENTI TECNICI

ISOLAMENTO SISMICO: ESEMPIO



LA TERAPIA: GLI STRUMENTI TECNICI

ISOLAMENTO SISMICO: ESEMPIO



LA TERAPIA: GLI STRUMENTI TECNICI

ISOLAMENTO SISMICO: ESEMPIO
I dispositivi impiegati per 
la realizzazione del 
sistema di isolamento 
sono del tipo più
tradizionale, ossia HDRB 
(high damping rubber 
bearings) e appoggi 
scorrevoli a basso attrito 
FSS (slitte).



LA TERAPIA: GLI STRUMENTI TECNICI

ISOLAMENTO SISMICO: ESEMPIO

Sistema di protezione sismica 

adottato

Isolamento sismico alla base con 

HDRB e FSL

Costo di: 

−intervento complessivo

−intervento strutturale

−sistema di protezione sismica

€ 530.000

€ 130.000

€ 51.000

Incidenza costo 

−intervento complessivo

−intervento strutturale

−sistema di protezione sismica

€/mc 106,00 

€/mc   26,00 

€/mc   10,20 

DATI SULLA TECNICA DI PROTEZIONE SISMICA UTILIZZATA E 

PARAMETRI DI INCIDENZA DEL COSTO DI INTERVENTO
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